
Le caccia alle 

streghe
Tra il 1550 e il 1650
l’inquisizione e le autorità civili
(cattoliche e protestanti)
condannano a morte migliaia
di persone accusate di
stregoneria

l’obiettivo principale del
controllo e della repressione si
sposta dall’eresia ad una serie
di riti e credenze popolari
che vengono messi in
relazione con il culto del
demonio



Il martello delle 

streghe 

è il testo ecclesiastico

ufficiale della persecuzione

contro le streghe.



Venne scritto in latino nel 1487 
da due inquisitori domenicani, 

Sprenger e Krämer,

in seguito alla pubblicazione 
della bolla Summis 

desiderantes affectibus
promulgata da papa Innocenzo 

VIII nel 1484.



Gli studi hanno mostrato che 
Sprenger redasse l’Apologia

introduttiva, 

mentre Krämer fu l’ideatore e il 
curatore delle restanti parti del libro, 

suddiviso in tre parti.



Le tre parti del libro affrontano i seguenti temi:

1. La natura della stregoneria e la dimostrazione della sua 
esistenza

2. La casistica: le forme e le pratiche della stregoneria, e il 
modo di combatterle ed eliminarle

3. L’azione giudiziaria contro streghe e stregoni, sia in sede 
civile che ecclesiastica



Il testo consiste in una 
serie di quaestiones, 
e segue un andamento 
“scolastico”, nel senso 
medievale del termine: 

ad ogni domanda 
segue una risposta, 
con uno stile ricco di 

citazioni.

Stile che è proprio 
della filosofia 

medievale (es. 
Tommaso d’Aquino).



Il Martello delle 
streghe si 
sarebbe diffuso 
con grande 
successo sia 
presso i Cattolici 
che presso i 
Protestanti, ma 
verrà usato anche 
contro gli indios 
nel Nuovo Mondo.

Accanto un 
grafico mostra il 
numero delle 
vittime coinvolte 
nei processi per 
stregoneria in 
Europa.



La caccia alle streghe si 
caratterizza per il suo 
carattere misogino e 

sessuofobico: le donne 
sono al centro 

dell’ossessione della 
crociata del Malleus  

contro ogni eresia (cfr. 
parte I, Questione  6).

Francisco Goya in questo 
quadro ha ritratto il classico 

sabba, o riunione delle streghe 
e del demonio sotto forma di 

capro.



Le donne vengono accusate di ogni tipo di 
crimine:

–di confabulare  e copulare col diavolo

–di perversioni sessuali e attentati contro la 
virilità maschile (cfr. il saggio Streghe, demoni e 

fertilità di Arne Runeberg)

–di volare ed effettuare sortilegi

–di uccidere e mangiare i bambini

–di controllare e deviare i fenomeni naturali 
legati al raccolto e alle guarigioni

–ecc.

Ostetriche e guaritrici furono dunque tra i 
bersagli preferiti degli inquisitori.



Gli inquisitori alimentarono la credulità 
popolare facendo leva su paure legate a 
fenomeni frequenti in quel periodo:

carestia

bassa natalità

alta mortalità infantile

pestilenze

ecc.
Cfr. il saggio Problemi sociali, conflitti individuali 
e stregoneria di Keith Thomas



Il Trionfo della morte di Bruegel il Vecchio del 1562 evoca le 
difficoltà della vita politica e sociale di quell’epoca.


